	[image: image1.png]



	CRED – 

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/" Centro

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/"  

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/" Risorse

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/"  

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/" Educative

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/"  

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/" e

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/"  

 HYPERLINK  "http://valderassociata.altranet.it/cred/" Didattiche
Via Brigate Partigiane
56025 Pontedera (Pi)                  Tel. 0587 299507
Laboratorio Didattico Territoriale 

 HYPERLINK  "http://ldt.centrorodari.it/index2.php" Sito - posta
	[image: image2.png]LABORATORIO

vald’ERA scuola scienza

/_






ISTITUTO  I.C.” Gandhi” COMUNE Pontedera
CLASSE/SEZIONE  IV  PLESSO Primaria “Oltrera”
	ARGOMENTO
Il metro, i suoi multipli e sottomultipli.





	Conoscenze e abilita´
(in numero limitato da esprimere in modo che sia chiaro che cosa si vuole raggiungere:: per es. : descrivere, rappresentare con….eseguire, ordinare......)
1. Confrontare;




2. Mettere in relazione;



3. Contare.


	Preconoscenze e loro rilevamento
(espresse in termini di contenuti con le modalità di rilevamento)


1. Concetto di frazione di un intero;




2. Concetto di numero decimale come rappresentazione di frazione decimale;
3. Concetto di misurazione come confronto con un campione scelto.





	Approccio didattico
(indicare l'approccio didattico scelto per lo svolgimento del segmento/percorso..)
1. Approccio di tipo esperienziale.





	Percorso effettuato
(espresso in modo sintetico: per es. manipolazione di .., costruzione di..., 


rappresentazione ...)
1. Esperienza diretta di frazionamento di un intero attraverso diversi tentativi;
2. Riflessione individuale;
3. Confronto collettivo;
4. Astrazione della regola.





	Contenuti
(in numero limitato perché stiamo trattando di un percorso/segmento di progettazione che deve essere verificabile in tempi ragionevoli: uno-due mesi)
1. Uso del metro come misura convenzionale e dei multipli e sottomultipli come parte di un intero.
2. Rapporto tra le diverse unità di misura.





	Attività laboratoriali
(lista delle attività svolte con riferimento ai protocolli operativi)



1. A coppie: frazionamento di un nastro di cotone della lunghezza di un metro (senza l’uso di strumenti di misurazione convenzionali e senza che la classe conoscesse la misura del nastro) in 10 parti.
2. Frazionamento in dieci parti di ciascuna “decimetro”;
3. Confronto tra questi “pezzi” e un metro strutturato





	               Verifica 



(tipo di verifiche da documentare a parte)
1. Osservazione diretta;
2. Esercizi di misurazione;
3. Equivalenze scritte.


	                                  Considerazioni e osservazioni degli insegnanti 






(riflessioni e osservazioni su spunti, problemi , comportamenti interessanti e significativi degli alunni/studenti, criticità, emergenza di misconcezioni per orientare il lavoro di chi userà il percorso in futuro)
La classe aveva già affrontato il percorso sulle frazioni e la misurazione come confronto tra l’oggetto da misurare e il campione scelto ma era fondamentale per me che il concetto di sottomultiplo e multiplo nascesse come scoperta e necessità piuttosto che come “sigla” da apporre ad un numero.
Mi sembra che questo tipo di scelta abbia aiutato la classe a costruirsi un concetto che è stato poi gestito in rapporto alle altre conoscenze.
In questo percorso mi sono ispirata all’esperienza fatta per la costruzione del concetto di numero e alla sua costruzione.
Il parallelo con la storia dell’umanità e di come ciò che oggi studiamo è frutto di un bisogno al quale l’essere umano ha dovuto dare una risposta rappresenta uno stimolo e la spiegazione concreta alle domande che spesso le bambine e i bambini si fanno.



	Apparato iconografico



	Bibliografia e sitografia





	Protocolli





Scheda protocollo
Titolo dell'attività
Per fare un metro...
Brevissima sintesi dell'attività (max 2-3 righe )
Il percorso sui multipli e i sottomultipli è il proseguo di quello iniziato ad ottobre sulla misurazione e sugli strumenti di misurazione convenzionali. Nella classe erano già state proposte attività per arrivare a capire che l’azione di misurazione non era altro che un confronto tra un oggetto da misurare e un campione scelto. L’uso di multipli e sottomultipli e della loro relazione con l’intero è stato possibile grazie al lavoro svolto sulle frazioni.
Materiali (Elenco dettagliato di materiali e strumenti usati)
· un nastro di cotone della lunghezza di 1 metro per ogni coppia di alunni/e;
· carta;
· lapis;
· l’ambiente circostante.
Procedura (descrizione sintetica e puntuale passo per passo)
E’ stato assegnato ad ogni coppia un nastro di cotone ed è stato chiesto loro di frazionarlo in 10 parti senza utilizzare alcuno strumento di misurazione convenzionale e di lasciare un segno su ciascuna parte. Il lavoro ha richiesto parecchio tempo. A questo punto hanno scritto la frazione 1/10 su ciascuna parte. Lo stesso è stato fatto con ogni decimo.
Quando tutti hanno finito l’insegnante ha radunato la classe in agorà e ha iniziato a chiedere: “in quante parti è stato diviso inizialmente l’intero?” “a quale frazione corrisponde ciascuna parte?” “in quante parti è poi stato frazionato ciascun decimo?” “quante di queste parti ci sono nell’intero originale?” “a quale frazione corrisponde rispetto all’intero originale?”.
A questo punto il nastro lungo è stato misurato con un metro convenzionale e si è provato a dare il nome alle frazioni scoperte.
“Come potremmo chiamare l’unità di misura che rappresenta la decima parte del metro?
La risposta più immediata è stata “decimo”. Allora l’insegnante ha provato a far riflettere che anche la decima parte di una torta è un decimo e questo non mi aiuta tanto.
Abbiamo deciso così di chiamarlo “decimo di metro”.
Per qualche giorno abbiamo lavorato utilizzando questo nome, fino a quando un bambino ha chiesto: “ma il decimo di metro è uguale al decimetro?”. A quel punto abbiamo fatto una ricerca sul libro di testo e abbiamo scoperto i nomi ufficiali.
La riflessione si è poi spostata su quando è più “conveniente” utilizzare una o un’altra unità di misura e come si rapportano tra loro.
Abbiamo fatto un elenco di oggetti che si misurano con il dm, il cm, il mm e così via e di come si combinano queste diverse unità di misura.
Es. un oggetto può misurare 3 cm ma non essere sufficienti per misurarlo tutto. Conoscendo il valore posizionale delle cifre e dei numeri decimali è stato molto facile intuire la costruzione del numero.
L’ultimo passaggio è stato quello di fare le equivalenze ma anche in questi casi la scomposizione dei numeri decimali è stata fondamentale.
Avvertenze circa l'uso e il reperimento di materiali e strumenti
Rappresentazioni grafiche/ Calcoli ecc.
